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COMUNE DI VALEGGIO SUL MINCIO 
AREA TECNICA - SETTORE URBANISTICA 

Piazza Carlo Alberto, 48 - 37067 Valeggio sul Mincio (VR) 
mail: ivo.mazzi@comune.valeggiosulmincio.vr.it 

PEC: protocollo.comune.valeggiosulmincio.vr.@pecveneto.it 

MARCA DA BOLLO 
€ 16,00 

  

 
TIMBRO PROTOCOLLO 

 
PARTE RISERVATA ALL’UFFICIO 

Ai soli fini della completezza documentale 
nulla osta al protocollo 

 
 

       IL TECNICO RICEVENTE                             DATA 
 
_____________________________             ________________ 

 
 

AL RESPONSABILE  
DEI PROCEDIMENTI DI TUTELA PAESAGGISTICA 
DEL COMUNE DI VALEGGIO SUL MINCIO 

 
ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA AI SENSI ART. 146 DEL D. LGS. 22 GENNAIO 2004, N. 42 

 PROCEDIMENTO ORDINARIO 

 PROCEDIMENTO DI CONDONO EDILIZIO ai sensi dell'art. 182 comma 3-bis 
 PROCEDIMENTO SEMPLIFICATO ai sensi del DPR 31/2017 (barrare casistica a pg. nn. 7 e 8) 

 
 
Il sottoscritto (1) _______________________________________________  nato a _______________________________________ 
 
Il ________________   residente a ____________________________________  in via _____________________________ n. ____ 
 
CAP ________________ Codice Fiscale ______________________________  telefono  _________________________________ 
 
PEC o mail  __________________________________________________________________________________________________ 
 
 in nome proprio in qualità di proprietario o di avente titolo, possessore o detentore  
 in qualità di legale rappresentante delegato dai comproprietari o amministratore condominiale (allegare atto 
di delega con generalità complete e numero di Codice Fiscale di tutti i comproprietari o copia autentica del 
verbale della assemblea condominiale che autorizza l’intervento) 
 in qualità di legale rappresentante della ditta 
 
_____________________________________________________________________________________________________________ 
 
con sede legale in ___________________________________________________ via _____________________________ n. ____ 
 
CAP ________________  Partita IVA n.  _________________________________  Telefono  ______________________________ 
 
PEC o mail  __________________________________________________________________________________________________ 
 

 
dovendo procedere  all'esecuzione delle seguenti opere che modificano lo stato dei luoghi come meglio indicate 
nell’allegato progetto: 
 
________________________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________________________ 
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DICHIARANDO 

 che lo stato di fatto dei luoghi e degli immobili come rappresentati negli allegati elaborati grafici è conforme 
alla realtà esistente alla data di deposito della presente istanza; 

 che lo stato di fatto dei luoghi e degli immobili come rappresentati negli allegati elaborati grafici corrisponde 
ai documenti agli atti del Comune, alle autorizzazioni / concessioni edilizie / permessi di costruire / condoni 
edilizi / condoni ambientali precedentemente rilasciati dal Comune e di seguito riportati:  

n. _______________ del ____________________ 

n. _______________ del ____________________ 

n. _______________ del ____________________ 

 che il progetto nel suo complesso è conforme alle norme di legge, ai regolamenti ed alle prescrizioni del Piano 
degli Interventi del Comune di Valeggio sul Mincio; 

 che l’area / l'edificio / l'immobile oggetto dell'intervento ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica di 
cui alla parte Terza del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio in 
quanto ricadente nelle seguenti fattispecie: 

  art. 136   D.M. 02.03.1953 (comma 1, lett. c) riferito alla zona denominata “Borghetto sul Mincio” per la 
quale è stato riconosciuto che “..la zona predetta, 
comprendente una valle ubertosa segnata al centro dal corso 
del fiume Mincio, forma un complesso armonico di singolare 
valore estetico e tradizionale...” 

   D.M. 07.06.1974 (comma 1, lett. c e d) riferito a parte del territorio comunale per la quale è stato 
riconosciuto che “...la zona predetta ha notevole interesse 
pubblico perché presenta caratteristiche di rilevante 
importanza dal punto di vista ambientale e paesistico , essendo 
attraversata dal corso del fiume Mincio;il centro storico 
dell’omonimo capoluogo e la presenza di monumenti 
architettonici formano un insieme di valori espressivi naturali e 
dovuti all’intervento dell’uomo, particolarmente fusi insieme a 
costituire complessi di cose immobili aventi valore estetico e 
tradizionale ove è nota essenziale la spontanea fusione e 
concordanza tra l’espressione della natura e quella del lavoro 
umano...” 

  art. 142   comma 1, lettera c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal 
testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti 
elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 
1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 
150 metri ciascuna (Fiume Mincio – Fiume Tione – Rio Bisavola) 

   comma 1, lettera g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o 
danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di 
rimboschimento, come definiti dall'art. 2, commi 2 e 6, del 
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 

   comma 1, lettera m) le zone di interesse archeologico 

 

 che l’intervento  riguarda /  non riguarda beni culturali tutelati ai sensi della Parte seconda del D. Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42 recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio 

 
C H I E D E 

 
il rilascio della prescritta autorizzazione paesaggistica a sensi del D. Lgs. 42/2004 e sue successive modifiche  e 
integrazioni  come sopra indicato e meglio chiarito nei documenti allegati: 
 
 N. 2 marche da bollo da € 16,00 per autorizzazione di cui n. 1 applicata sulla presente istanza; 
 Versamento diritti di istruttoria € 30,00  
 N. 2 copie della relazione tecnica (documento a se stante e diverso dalla relazione paesaggistica) esplicativa 

dell’intervento da eseguire, con particolare riferimento ai materiali di finitura che saranno utilizzati sulle superfici 
esterne (facciate, coperture, aree di pertinenza, recinzioni, ecc.); 

 N. 2 copie della relazione paesaggistica di cui al DM 12.12.2005, o n. 2 copie della scheda semplificata 
(allegato D di cui all’art. 8, co. 1 del DPR n. 31/2017); 

 N. 2 copie della documentazione fotografica in originale della zona e/o dell’immobile interessati 
dall’intervento in oggetto, con visioni a breve, medio e ampio raggio che consentano di comprendere 
l'ambito e i manufatti oggetto d’ intervento; 

 N. 2 copie stralcio catastale con l’indicazione delle particelle interessate dall’intervento;  
 N. 2 copie stralcio di PAT e PI con individuazione dell’area interessata dall’intervento e relativa legenda;  
 N. 2 copie dei grafici di progetto rappresentativi dello stato di fatto in adeguata scala, completi di piante, 

prospetti, sezioni significative e descrizione delle finiture, con indicazione laddove necessario di demolizioni 
(colore giallo) e nuove costruzioni (colore rosso); 

 Dichiarazione su precedenti autorizzazioni, concessioni, condono edilizio, ecc., interessanti l’immobile oggetto 
di richiesta di autorizzazione paesaggistica; 

 Dichiarazione asseverata del progettista in merito alla situazione rappresentata; 
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 Delega condominiale o delega dei comproprietari, che riporti i dati anagrafici dei medesimi; 
 Documento di identità del / dei richiedente/i; 
 Documento di identità del progettista; 
 

E  DICHIARA CHE 
 
 
Progettista è il Sig. _______________________________________________  nato a ____________________________________ 
 
il __________________  Codice Fiscale _____________________________  
 
iscritto al _______________________________________________________________della Provincia di ____________________ 
 
con studio professionale in _________________________________________ via ______________________________ n. _____ 
 
CAP ________________  Partita IVA n.  _________________________________  Telefono  ______________________________ 
 
PEC (obbligatoria) ___________________________________________________________________________________________ 
 
 
Direttore Lavori è il Sig. ____________________________________________  nato a ___________________________________ 
 
il __________________  Codice Fiscale _____________________________  
 
iscritto al _______________________________________________________________della Provincia di ____________________ 
 
con studio professionale in _________________________________________ via ______________________________ n. _____ 
 
CAP ________________  Partita IVA n.  _________________________________  Telefono  ______________________________ 
 
PEC (obbligatoria) __________________________________________________________________________________________ 
 
 
I lavori saranno eseguiti dalla Ditta: 
 
_____________________________________________________________________________________________________________ 
 
con sede legale a ____________________________________________ via ___________________________________ n. _____ 
 
CAP ________________  Partita IVA n.  _________________________________  Telefono  ______________________________ 
 

 
Il richiedente elegge domicilio presso __________________________________________________________ e autorizza il Sig. 

____________________________________________________ ad  espletare tutte le formalità inerenti la presente istanza. 

 
 
Valeggio sul Mincio, lì ______________________       
 

 
Il richiedente 

 

 
____________________________________________________ 

firma leggibile 
 

 
Il progettista 

 

 
____________________________________________________ 

timbro e firma leggibile 
 

 
Il direttore dei lavori (2) 

 

 
____________________________________________________ 

timbro e firma leggibile 
 

 
Il costruttore (2) 

 

 
____________________________________________________ 

timbro e firma leggibile 
 
Note: 
(1) Persona fisica 
(2) Nel caso non sia stato prescelto, indicare "da destinare all'inizio dei lavori" 
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ELENCO ULTERIORI RICHIDENTI 

Cognome e nome  ______________________________________________________________________________________ 

Codice Fiscale  ______________________________________________________________________________________ 

Data di nascita  ______________________________________________________________________________________ 

Luogo di nascita  ______________________________________________________________________________________ 

Residenza  Località: _______________________________________________________ CAP _________________ 
Via ____________________________________________________________ n. ____________________ 

Recapito telefonico  ______________________________________________________________________________________ 

e-mail  ______________________________________________________________________________________ 

in qualità di (*)  ______________________________________________________________________________________ 
(*) : proprietario o di avente titolo, possessore o detentore  

__________________________________ 

firma leggibile 
 

Cognome e nome  ______________________________________________________________________________________ 

Codice Fiscale  ______________________________________________________________________________________ 

Data di nascita  ______________________________________________________________________________________ 

Luogo di nascita  ______________________________________________________________________________________ 

Residenza  Località: _______________________________________________________ CAP _________________ 
Via ____________________________________________________________ n. ____________________ 

Recapito telefonico  ______________________________________________________________________________________ 

e-mail  ______________________________________________________________________________________ 

in qualità di (*)  ______________________________________________________________________________________ 
(*) : proprietario o di avente titolo, possessore o detentore  

__________________________________ 

firma leggibile 
 

Cognome e nome  ______________________________________________________________________________________ 

Codice Fiscale  ______________________________________________________________________________________ 

Data di nascita  ______________________________________________________________________________________ 

Luogo di nascita  ______________________________________________________________________________________ 

Residenza  Località: _______________________________________________________ CAP _________________ 
Via ____________________________________________________________ n. ____________________ 

Recapito telefonico  ______________________________________________________________________________________ 

e-mail  ______________________________________________________________________________________ 

in qualità di (*)  ______________________________________________________________________________________ 
(*) : proprietario o di avente titolo, possessore o detentore  

__________________________________ 

firma leggibile 
 
 

N.B. : QUALORA VI FOSSERO ALTRI AVENTI TITOLO, ALLEGARE ULTERIORI TABELLE COMPILATE, UNITAMENTE ALLE CARTE DI IDENTITA'  
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AL RESPONSABILE DEL SETTORE URBANISTICA 
DEL COMUNE DI VALEGGIO SUL MINCIO (VR) 

 

Oggetto:  Istanza di autorizzazione paesaggistica ai sensi dell'art. 146 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 

per ............................................................................................................................................................................ 
 .................................................................................................................................................................................... 

 a nome della ditta ................................................................................................................................................... 
 Dichiarazione asseverata del Progettista 

 

Il sottoscritto ……………………………………….……, nato a ……………..…………, in data ……………..., 

residente a ………………………., in Via ……………………, n …, iscritto all’ordine/albo/collegio 

dei/degli…………………………… della provincia di …………………., al n. ………….., in merito al progetto 

in oggetto, consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice 

penale e delle leggi speciali in materia, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

 

ASSEVERA 

 

sotto la propria responsabilità civile e penale, la veridicità della rappresentazione dello stato attuale dei 

luoghi, dei dati dimensionali e delle tavole grafiche e fotografiche di progetto,  

 

ASSEVERA INOLTRE 

 

che la situazione dei luoghi corrisponde a quanto autorizzato con licenza edilizia / concessione / 

permesso di costruire / condono : 

n. ................. del .........................  

n. ................. del .........................  

n. ................. del .........................  

Abitabilità / Agibilità  n. .....................….del ...............  
 

 

________________________, li’ ___________________ 

 
IL PROGETTISTA 

(timbro e firma leggibile) 
 
 

___________________________________ 
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Interventi ed opere in aree vincolate esclusi dall’autorizzazione paesaggistica  
(rif. CAPO II - ALLEGATO A di cui all’art. 2, comma 1 del DPR 31/2017) 

 

Con riferimento al DPR 13 febbraio 2017, n. 31 "Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o 
sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata", a norma dell'articolo 146, comma 9, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive 
modificazioni, e in particolare si riporta di seguito l'ALLEGATO A di tale DPR, con l’elenco degli interventi non sottoposti  ad autorizzazione 
paesaggistica. 
 

ALLEGATO A 
 

INTERVENTI ED OPERE IN AREE VINCOLATE ESCLUSI DALL’AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 
 

A.1. Opere interne che non alterano l’aspetto esteriore degli edifici, comunque denominate ai fini urbanistico-edilizi, anche ove comportanti mutamento della destinazione d’uso; 
A.2. Interventi sui prospetti o sulle coperture degli edifici, purché eseguiti nel rispetto degli eventuali piani del colore vigenti nel comune e delle caratteristiche architettoniche, 
morfo-tipologiche, dei materiali e delle finiture esistenti, quali: rifacimento di intonaci, tinteggiature, rivestimenti esterni o manti di copertura; opere di manutenzione di balconi, 
terrazze o scale esterne; integrazione o sostituzione di vetrine e dispositivi di protezione delle attività economiche, di finiture esterne o manufatti quali infissi, cornici, parapetti, 
lattonerie, lucernari, comignoli e simili; interventi di coibentazione volti a migliorare l’efficienza energetica degli edifici che non comportino la realizzazione di elementi o 
manufatti emergenti dalla sagoma, ivi compresi quelli eseguiti sulle falde di copertura. Alle medesime condizioni non è altresì soggetta ad autorizzazione la realizzazione o la 
modifica di aperture esterne o di finestre a tetto, purché tali interventi non interessino i beni vincolati ai sensi del Codice, art. 136, comma 1, lettere a), b) e c) limitatamente, per 
quest’ultima, agli immobili di interesse storico-architettonico o storico-testimoniale, ivi compresa l’edilizia rurale tradizionale, isolati o ricompresi nei centri o nuclei storici; 
A.3. Interventi che abbiano finalità di consolidamento statico degli edifici, ivi compresi gli interventi che si rendano necessari per il miglioramento o l’adeguamento ai fini 
antisismici, purché non comportanti modifiche alle caratteristiche morfotipologiche, ai materiali di finitura o di rivestimento, o alla volumetria e all’altezza dell’edificio; 
A.4. Interventi indispensabili per l'eliminazione di barriere architettoniche, quali la realizzazione di rampe esterne per il superamento di dislivelli non superiori a 60 cm, 
l'installazione di apparecchi servoscala esterni, nonché la realizzazione, negli spazi pertinenziali interni non visibili dallo spazio pubblico, di ascensori esterni o di altri manufatti 
consimili; 
A.5. Installazioni di impianti tecnologici esterni a servizio di singoli edifici non soggette ad alcun titolo abilitativo edilizio, quali condizionatori e impianti di climatizzazione dotati 
di unità esterna, caldaie, parabole, antenne, purché effettuate su prospetti secondari, o in spazi pertinenziali interni, o in posizioni comunque non visibili dallo spazio pubblico, o 
purché si tratti di impianti integrati nella configurazione esterna degli edifici, ed a condizione che tali installazioni non interessino i beni vincolati ai sensi del Codice,  art. 136, 
comma 1, lettere a), b) e c) del Codice limitatamente, per quest’ultima, agli immobili di interesse storico-architettonico o storico-testimoniale, ivi compresa l’edilizia rurale 
tradizionale, isolati o ricompresi nei centri o nuclei storici; 
A.6. Installazione di pannelli solari (termici o fotovoltaici) a servizio di singoli edifici, laddove posti su coperture piane e in modo da non essere visibili dagli spazi pubblici esterni; 
installazione di pannelli solari (termici o fotovoltaici) a servizio di singoli edifici, purché integrati nella configurazione delle coperture, o posti in aderenza ai tetti degli edifici con 
la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda degli edifici, ai sensi dell’art. 7-bis del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, non ricadenti fra quelli di cui all’art. 136, 
comma 1, lettere b) e c) del  decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 
A.7. Installazione di micro generatori eolici con altezza complessiva non superiore a ml 1,50 e diametro non superiore a ml 1,00, qualora tali interventi non interessino i beni 
vincolati ai sensi del Codice, art. 136, comma 1, lettere a), b) e c) limitatamente, per quest’ultima, agli immobili di interesse storico-architettonico o storico-testimoniale, ivi 
compresa l’edilizia rurale tradizionale, isolati o ricompresi nei centri o nuclei storici; 
A.8. Interventi di adeguamento funzionale di cabine per impianti tecnologici a rete, ivi compresa la sostituzione delle cabine esistenti con manufatti analoghi per tipologia e 
dimensioni, nonché interventi destinati all’installazione e allo sviluppo della rete di comunicazione elettronica ad alta velocità, ivi compresi gli incrementi di altezza non superiori a 
cm 50; 
A.9. Installazione di dispositivi di sicurezza anticaduta sulle coperture degli edifici; 
A.10. Opere di manutenzione e adeguamento degli spazi esterni, pubblici o privati, relative a manufatti esistenti, quali marciapiedi, banchine stradali, aiuole, componenti di arredo 
urbano, purché eseguite nel rispetto delle caratteristiche morfo-tipologiche, dei materiali e delle finiture preesistenti, e dei caratteri tipici del contesto locale; 
A.11. Opere di urbanizzazione primaria previste in piani attuativi già valutati ai fini paesaggistici, ove oggetto di accordi di collaborazione tra il Ministero, le Regioni e gli Enti 
Locali o di specifica disciplina contenuta nel piano paesaggistico approvato ai sensi dell’art. 143 del codice; 
A.12. Interventi da eseguirsi nelle aree di pertinenza degli edifici non comportanti significative modifiche degli assetti planimetrici e vegetazionali, quali l’adeguamento di spazi 
pavimentati, la realizzazione di camminamenti, sistemazioni a verde e opere consimili che non incidano sulla morfologia del terreno, nonché, nelle medesime aree, la demolizione 
parziale o totale, senza ricostruzione, di volumi tecnici e manufatti accessori privi di valenza architettonica, storica o testimoniale, l’installazione di serre ad uso domestico con 
superficie non superiore a 20 mq, a condizione che tali interventi non interessino i beni di cui all’art. 136, comma 1, lettera b) del Codice; 
A.13. Interventi di manutenzione, sostituzione o adeguamento di cancelli, recinzioni, muri di cinta o di contenimento del terreno, inserimento di elementi antintrusione sui cancelli, 
le recinzioni e sui muri di cinta eseguiti nel rispetto delle caratteristiche morfotipologiche, dei materiali e delle finiture esistenti che non interessino i beni vincolati ai sensi del 
Codice, art. 136, comma 1, lettere a), b e c) limitatamente, per quest’ultima, agli immobili di interesse storico-architettonico o storico-testimoniale, ivi compresa l’edilizia rurale 
tradizionale, isolati o ricompresi nei centri o nuclei storici; 
A.14. Sostituzione o messa a dimora di alberi e arbusti, singoli o in gruppi, in aree pubbliche o private, eseguita con esemplari adulti della stessa specie o di specie autoctone o 
comunque storicamente naturalizzate e tipiche dei luoghi, purché tali interventi non interessino i beni di cui all’art. 136, comma 1, lettere a) e b) del Codice, ferma l’autorizzazione 
degli uffici competenti, ove prevista; 
A.15. Fatte salve le disposizioni di tutela dei beni archeologici nonché le eventuali specifiche prescrizioni paesaggistiche relative alle aree di interesse archeologico di cui all’art. 
149, comma 1, lettera m) del Codice, la realizzazione e manutenzione di interventi nel sottosuolo che non comportino la modifica permanente della morfologia del terreno e che 
non incidano sugli assetti vegetazionali, quali: volumi completamente interrati senza opere in soprasuolo; condotte forzate e reti irrigue, pozzi ed opere di presa e prelievo da falda 
senza manufatti emergenti in soprasuolo; impianti geotermici al servizio di singoli edifici; serbatoi, cisterne e manufatti consimili nel sottosuolo; tratti di canalizzazioni, tubazioni o 
cavi interrati per le reti di distribuzione locale di servizi di pubblico interesse o di fognatura senza realizzazione di nuovi manufatti emergenti in soprasuolo o dal piano di 
campagna; l’allaccio alle infrastrutture a rete. Nei casi sopraelencati è consentita la realizzazione di pozzetti a raso emergenti dal suolo non oltre i 40 cm; 
A.16. Occupazione temporanea di suolo privato, pubblico o di uso pubblico mediante installazione di strutture o di manufatti semplicemente ancorati al suolo senza opere murarie 
o di fondazione, per manifestazioni, spettacoli, eventi o per esposizioni e vendita di merci, per il solo periodo di svolgimento della manifestazione, comunque non superiore a 120 
giorni nell’anno solare; 
A.17. Installazioni esterne poste a corredo di attività economiche quali esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, attività commerciali, turistico-ricettive, sportive o del 
tempo libero, costituite da elementi facilmente amovibili quali tende, pedane, paratie laterali frangivento, manufatti ornamentali, elementi ombreggianti o altre strutture leggere di 
copertura, e prive di parti in muratura o strutture stabilmente ancorate al suolo; 
A.18. Iinstallazione di strutture di supporto al monitoraggio ambientale o a prospezioni geognostiche, con esclusione di quelle destinate ad attività di ricerca di idrocarburi;  
A.19. Nell’ambito degli interventi di cui all’art. 149, comma 1, lettera b) del Codice: interventi su impianti idraulici agrari privi di valenza storica o testimoniale; installazione di 
serre mobili stagionali sprovviste di strutture in muratura; palificazioni, pergolati, singoli manufatti amovibili, realizzati in legno per ricovero di attrezzi agricoli, con superficie 
coperta non superiore a cinque metri quadrati e semplicemente ancorati al suolo senza opere di fondazione o opere murarie; interventi di manutenzione strettamente pertinenti 
l’esercizio dell’attività ittica; interventi di manutenzione della viabilità vicinale, poderale e forestale che non modifichino la struttura e le pavimentazioni dei tracciati; interventi di 
manutenzione e realizzazione di muretti a secco ed abbeveratoi funzionali alle attività agro-silvo-pastorali, eseguiti con materiali e tecniche tradizionali; installazione di pannelli 
amovibili realizzati in legno o altri materiali leggeri per informazione turistica o per attività didattico-ricreative; interventi di ripristino delle attività agricole e pastorali nelle aree 
rurali invase da formazioni di vegetazione arbustiva o arborea, previo accertamento del preesistente uso agricolo o pastorale, da parte delle autorità competenti e ove tali aree 
risultino individuate dal piano paesaggistico regionale; 
A.20. Nell’ambito degli interventi di cui all’art. 149, comma 1, lettera c) del Codice: pratiche selvicolturali autorizzate in base alla normativa di settore; interventi di contenimento 
della vegetazione spontanea indispensabili per la manutenzione delle infrastrutture pubbliche esistenti pertinenti al bosco, quali elettrodotti, viabilità pubblica, opere idrauliche; 
interventi di realizzazione o adeguamento della viabilità forestale al servizio delle attività agro-silvo-pastorali e funzionali alla gestione e tutela del territorio, vietate al transito 
ordinario, con fondo non asfaltato e a carreggiata unica, previsti da piani o strumenti di gestione forestale approvati dalla Regione previo parere favorevole del Soprintendente per 
la parte inerente la realizzazione o adeguamento della viabilità forestale; 
A.21. Realizzazione di monumenti, lapidi, edicole funerarie ed opere di arredo all’interno dei cimiteri; 
A.22. Installazione di tende parasole su terrazze, prospetti o in spazi pertinenziali ad uso privato; 
A.23. Installazione di insegne per esercizi commerciali o altre attività economiche, ove effettuata all’interno dello spazio vetrina o in altra collocazione consimile a ciò preordinata; 
sostituzione di insegne esistenti, già legittimamente installate, con insegne analoghe per dimensioni e collocazione. L’esenzione dall’autorizzazione non riguarda le insegne e i 
mezzi pubblicitari a messaggio o luminosità variabile; 
A.24. Iinstallazione o modifica di impianti delle reti di comunicazione elettronica o di impianti radioelettrici, di cui all’art. 6, comma 4, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 
133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, nonché smantellamento di reti elettriche aeree; 
A.25. Interventi di manutenzione degli alvei, delle sponde e degli argini dei corsi d’acqua, compresi gli interventi sulla vegetazione ripariale arborea e arbustiva, finalizzati a 
garantire il libero deflusso delle acque e che non comportino alterazioni permanenti della visione d’insieme della morfologia del corso d’acqua; interventi di manutenzione e 
ripristino funzionale dei sistemi di scolo e smaltimento delle acque e delle opere idrauliche in alveo; 
A.26. Interventi puntuali di ingegneria naturalistica diretti alla regimazione delle acque e/o alla conservazione del suolo che prevedano l’utilizzo di piante autoctone e pioniere, 
anche in combinazione con materiali inerti di origine locale o con materiali artificiali biodegradabili; 
A.27. Interventi di manutenzione o sostituzione, senza ampliamenti dimensionali, delle strutture amovibili esistenti situate nell’ambito di strutture ricettive all’aria aperta già 
munite di autorizzazione paesaggistica, eseguiti nel rispetto delle caratteristiche morfo-tipologiche, dei materiali e delle finiture esistenti; 
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A.28. Smontaggio e rimontaggio periodico di strutture stagionali munite di autorizzazione paesaggistica; 
A.29. Interventi di fedele ricostruzione di edifici, manufatti e impianti tecnologici che in conseguenza di calamità naturali o catastrofi risultino in tutto o in parte crollati o demoliti, 
o siano oggetto di ordinanza di demolizione per pericolo di crollo, purché sia possibile accertarne la consistenza e configurazione legittimamente preesistente ed a condizione che 
l’intervento sia realizzato entro dieci anni dall’evento e sia conforme all’edificio o manufatto originario quanto a collocazione, ingombro planivolumetrico, configurazione degli 
esterni e finiture, fatte salve esclusivamente le innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica e di sicurezza degli impianti tecnologici; 
A.30. Demolizioni e rimessioni in pristino dello stato dei luoghi conseguenti a provvedimenti repressivi di abusi; 
A.31. Opere ed interventi edilizi eseguiti in variante a progetti autorizzati ai fini paesaggistici che non eccedano il due per cento delle misure progettuali quanto ad altezza, 
distacchi, cubatura, superficie coperta o traslazioni dell’area di sedime. 

 

 

Interventi soggetti ad autorizzazione paesaggistica semplificata 
(rif. CAPO II - ALLEGATO B di cui all’art. 3, comma 1 del DPR 31/2017) 

 

Con riferimento al DPR 13 febbraio 2017, n. 31 "Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione 
paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata", a norma dell'articolo 146, comma 9, del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, si riporta di seguito l'ALLEGATO B di tale DPR, con l’elenco degli interventi ammessi 
alla procedura semplificata; si invita a barrare l’intervento richiesto. 
 
ALLEGATO B 
 
 B.1. Incremento di volume non superiore al 10 per cento della volumetria della costruzione originaria e comunque non superiore a 100 mc. (la presente voce non 

si applica nelle zone territoriali omogenee "A" di cui all'articolo 2 del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, e ad esse assimilabili e agli immobili soggetti a 
tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice). Ogni ulteriore incremento sullo stesso immobile da eseguirsi nei cinque anni successivi 
all’ultimazione lavori è sottoposto a procedimento autorizzatorio ordinario; 

 
 B.2. Realizzazione o modifica di aperture esterne o finestre a  tetto riguardanti beni vincolati ai sensi del Codice art. 136, comma 1, lettera a), b) e c) 

limitatamente, per quest’ultima, agli immobili di interesse storico-architettonico o storico-testimoniale, ivi compresa l’edilizia rurale tradizionale, isolati o 
ricompresi nei centri o nuclei storici, purchè tali interventi siano eseguiti nel rispetto delle caratteristiche architettoniche, morfo-tipologiche, dei materiali e delle 
finiture esistenti; 

 
 B.3. interventi sui prospetti, diversi da quelli di cui alla voce B.2, comportanti alterazione dell’aspetto esteriore degli edifici mediante modifica delle 

caratteristiche architettoniche, morfotipologiche, dei materiali o delle finiture esistenti, quali: modifica delle facciate mediante realizzazione o riconfigurazione di 
aperture esterne, ivi comprese vetrine e dispositivi di protezione delle attività economiche, o di manufatti quali cornicioni, ringhiere, parapetti; interventi sulle 
finiture esterne, con rifacimento di intonaci, tinteggiature o rivestimenti esterni, modificativi di quelli preesistenti; realizzazione, modifica o chiusura di balconi o 
terrazze; realizzazione o modifica sostanziale di scale esterne; 

 
 B.4. interventi sulle coperture, diversi da quelli di cui alla voce B.2, comportanti alterazione dell’aspetto esteriore degli edifici mediante modifica delle 

caratteristiche architettoniche, morfotipologiche,dei materiali o delle finiture esistenti, quali: rifacimento del manto del tetto con materiali diversi; modifiche alle 
coperture finalizzate all’installazione di impianti tecnologici; modifiche alla inclinazione o alla configurazione delle falde; realizzazione di lastrici solari o 
terrazze a tasca; inserimento di canne fumarie o comignoli; realizzazione di finestre a tetto, lucernari, abbaini o elementi consimili;  

 
 B.5. interventi di adeguamento alla normativa antisismica ovvero finalizzati al contenimento dei consumi energetici degli edifici, laddove comportanti 

innovazioni nelle caratteristiche morfotipologiche, ovvero nei materiali di finitura o di rivestimento preesistenti; 
 
 B.6. interventi necessari per il superamento di barriere architettoniche, laddove comportanti la realizzazione di rampe per il superamento di dislivelli superiori a 

60 cm, ovvero la realizzazione di ascensori esterni o di manufatti consimili che alterino la sagoma dell’edificio e siano visibili dallo spazio pubblico; 
 
 B.7. installazione di impianti tecnologici esterni a servizio di singoli edifici, quali condizionatori e impianti di climatizzazione dotati di unità esterna, caldaie, 

parabole, antenne, su prospetti prospicienti la pubblica via o in posizioni comunque visibili dallo spazio pubblico, o laddove si tratti di impiant i non integrati nella 
configurazione esterna degli edifici oppure qualora tali installazioni riguardino beni vincolati ai sensi del Codice, art. 136, comma 1, lettere a), b e c) 
limitatamente, per quest’ultima, agli immobili di interesse storicoarchitettonico o storicotestimoniale, ivi compresa l’edilizia rurale tradizionale, isolati o 
ricompresi nei centri o nuclei storici; 

 
 B.8. installazione di pannelli solari (termici o fotovoltaici) a servizio di singoli edifici, purché integrati nella configurazione delle coperture, o posti in aderenza ai 

tetti degli edifici con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda degli edifici ricadenti fra quelli di cui all’art. 136, comma 1, lettere b e c) del 
Codice, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; installazione di pannelli solari (termici o fotovoltaici) a servizio di singoli edifici su coperture piane in 
posizioni visibili dagli spazi pubblici esterni; 

 
 B.9. installazione di micro generatori eolici con altezza complessiva non superiore a ml 1,50 e diametro non superiore a ml 1,00, qualora tali interventi 

interessino i beni vincolati ai sensi del Codice, art. 136, comma 1, lettere a), b e c) limitatamente, per quest’ultima, agli immobili di interesse storicoarchitettonico 
o storicotestimoniale, ivi compresa l’edilizia rurale tradizionale, isolati o ricompresi nei centri o nuclei storici; 

 
 B.10. installazione di cabine per impianti tecnologici a rete o colonnine modulari ovvero sostituzione delle medesime con altre diverse per tipologia, dimensioni e 

localizzazione; 
 
 B.11. interventi puntuali di adeguamento della viabilità esistente, quali: sistemazioni di rotatorie, riconfigurazione di incroci stradali, realizzazione di banchine, 

pensiline, marciapiedi e percorsi ciclabili, manufatti necessari per la sicurezza della circolazione, realizzazione di parcheggi a raso con fondo drenante o che 
assicuri adeguata permeabilità del suolo; 

 
 B.12. interventi sistematici di arredo urbano comportanti l’installazione di manufatti e componenti, compresi gli impianti di pubblica illuminazione; 
 
 B.13. opere di urbanizzazione primaria previste in piani attuativi già valutati ai fini paesaggistici, ove non siano oggetto di accordi di collaborazione tra il 

Ministero, le regioni e gli enti locali o di specifica disciplina contenuta nel piano paesaggistico approvato ai sensi dell’art. 143 del codice; 
 
 B.14. interventi di cui alla voce A.12 dell’Allegato «A», da eseguirsi nelle aree di pertinenza degli edifici, ove si tratti di beni vincolati ai sensi dell’art. 136, 

comma 1, lettera b) del Codice; 
 
 B.15. interventi di demolizione senza ricostruzione di edifici, e manufatti edilizi in genere, privi di interesse architettonico, storico o testimoniale; 
 
 B.16. realizzazione di autorimesse, collocate fuori terra ovvero parzialmente interrate, con volume emergente fuori terra non superiore a 50 mc, compresi i 

percorsi di accesso e le eventuali rampe. Ogni successivo intervento di realizzazione o modifica di autorimesse pertinenziale allo stesso immobile è sottoposto a 
procedura autorizzatoria ordinaria; 

 
 B.17. realizzazione di tettoie, porticati, chioschi da giardino di natura permanente e manufatti consimili aperti su più lati, aventi una superficie non superiore a 30 

mq o di manufatti accessori o volumi tecnici con volume emergente fuori terra non superiore a 30 mc; 
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 B.18. interventi sistematici di configurazione delle aree di pertinenza di edifici esistenti, diversi da quelli di cui alla voce B.14, quali: nuove pavimentazioni, 

accessi pedonali e carrabili, modellazioni del suolo incidenti sulla morfologia del terreno, realizzazione di rampe, opere fisse di arredo, modifiche degli assetti 
vegetazionali; 

 
 B.19. installazione di tettoie aperte di servizio a capannoni destinati ad attività produttive, o di collegamento tra i capannoni stessi, entro il limite del 10 per cento 

della superficie coperta preesistente; 
 
 B.20. impianti tecnici esterni al servizio di edifici esistenti a destinazione produttiva, quali strutture per lo stoccaggio dei prodotti ovvero per la canalizzazione dei 

fluidi o dei fumi mediante tubazioni esterne; 
 
 B.21. realizzazione di cancelli, recinzioni, muri di cinta o di contenimento del terreno, inserimento di elementi antintrusione sui cancelli, le recinzioni e sui muri 

di cinta, interventi di manutenzione, sostituzione o adeguamento dei medesimi manufatti, se eseguiti con caratteristiche morfotipologiche, materiali o finiture 
diversi da quelle preesistenti e, comunque, ove interessino beni vincolati ai sensi del Codice, art. 136, comma 1, lettere a) , b) e c) limitatamente, per 
quest’ultima, agli immobili di interesse storicoarchitettonico o storicotestimoniale, ivi compresa l’edilizia rurale tradizionale, isolati o ricompresi nei centri o 
nuclei storici; 

 
 B.22. taglio, senza sostituzione, di alberi, ferma l’autorizzazione degli uffici competenti, ove prevista; sostituzione o messa a dimora di alberi e arbusti nelle aree, 

pubbliche o private, vincolate ai sensi dell’art. 136, comma 1, lettere a) e b) del Codice, ferma l’autorizzazione degli uffici competenti, ove prevista; 
 
 B.23. realizzazione di opere accessorie in soprasuolo correlate alla realizzazione di reti di distribuzione locale di servizi di pubblico interesse o di fognatura, o ad 

interventi di allaccio alle infrastrutture a rete; 
 
 B.24. posa in opera di manufatti parzialmente o completamente interrati quali serbatoi e cisterne, ove comportanti la modifica permanente della morfologia del 

terreno o degli assetti vegetazionali, comprese le opere di recinzione o sistemazione correlate; posa in opera in soprasuolo dei medesimi manufatti, con 
dimensioni non superiori a 15 mc, e relative opere di recinzione o sistemazione; 

 
 B.25. occupazione temporanea di suolo privato, pubblico, o di uso pubblico, mediante installazione di strutture o di manufatti semplicemente ancorati al suolo 

senza opere murarie o di fondazione per manifestazioni, spettacoli, eventi, o per esposizioni e vendita di merci, per un periodo superiore a 120 e non superiore a 
180 giorni nell’anno solare; 

 
 B.26. verande e strutture in genere poste all’esterno (dehors), tali da configurare spazi chiusi funzionali ad attività economiche quali esercizi di somministrazione 

di alimenti e bevande, attività commerciali, turisticoricettive, sportive o del tempo libero; installazione di manufatti amovibili o di facile rimozione, consistenti in 
opere di carattere non stagionale e a servizio della balneazione, quali, ad esempio, chioschi, servizi igienici e cabine; prima collocazione ed installazione dei 
predetti manufatti amovibili o di facile rimozione aventi carattere stagionale; 

 
 B.27. manufatti in soprasuolo correlati alla realizzazione di pozzi ed opere di presa e prelievo da falda per uso domestico; 
 
 B.28. realizzazione di ponticelli di attraversamento di corsi d’acqua, o tombinamento parziale dei medesimi, limitatamente al tratto necessario per dare accesso ad 

edifici esistenti o a fondi agricoli interclusi; riapertura di tratti tombinati di corsi d’acqua; 
 
 B.29. manufatti per ricovero attrezzi agricoli, realizzati con opere murarie o di fondazione, con superficie non superiore a dieci metri quadrati ; 
 
 B.30. realizzazione di nuove strutture relative all’esercizio dell’attività ittica con superficie non superiore a 30 mq; 
 
 B.31. interventi di adeguamento della viabilità vicinale e poderale eseguiti nel rispetto della normativa di settore; 
 
 B.32. interventi di ripristino delle attività agricole e pastorali nelle aree rurali invase da formazioni di vegetazione arbustiva o arborea, previo accertamento del 

preesistente uso agricolo o pastorale da parte delle autorità competenti, ove eseguiti in assenza di piano paesaggistico regionale che individui tali aree ; 
 
 B.33. interventi di diradamento boschivo con inserimento di colture agricole di radura; 
 
 B.34. riduzione di superfici boscate in aree di pertinenza di immobili esistenti, per superfici non superiori a 2.000 mq, purché preventivamente assentita dalle 

amministrazioni competenti; 
 
 B.35. interventi di realizzazione o adeguamento della viabilità forestale in assenza di piani o strumenti di gestione forestale approvati dalla Regione previo parere 

favorevole del Soprintendente per la parte inerente la realizzazione o adeguamento della viabilità forestale; 
 
 B.36. posa in opera di cartelli e altri mezzi pubblicitari non temporanei di cui all’art. 153, comma 1, del Codice, di dimensioni inferiori a 18 mq, ivi compresi le 

insegne e i mezzi pubblicitari a messaggio o luminosità variabile, nonché l’installazione di insegne fuori dagli spazi vetrina o da altre collocazioni consimili a ciò 
preordinate; 

 
 B.37. installazione di linee elettriche e telefoniche su palo a servizio di singole utenze di altezza non superiore, rispettivamente, a metri 10 e a metri 6,30; 
 
 B.38. installazione di impianti delle reti di comunicazione elettronica o di impianti radioelettrici, diversi da quelli di cui all’art. 6, comma 4, del decretolegge 12 

settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, che comportino la realizzazione di supporti di antenne non superiori 
a 6 metri se collocati su edifici esistenti, e/o la realizzazione di sopralzi di infrastrutture esistenti come pali o tralicci, non superiori a 6 metri, e/o la realizzazione 
di apparati di telecomunicazioni a servizio delle antenne, costituenti volumi tecnici, tali comunque da non superare l’altezza di metri 3 se collocati su edifici 
esistenti e di metri 4 se posati direttamente a terra; 

 
 B.39. interventi di modifica di manufatti di difesa dalle acque delle sponde dei corsi d’acqua e dei laghi per adeguamento funzionale; 
 
 B.40. interventi sistematici di ingegneria naturalistica diretti alla regimazione delle acque, alla conservazione del suolo o alla difesa dei versanti da frane e 

slavine; 
 
 B.41. interventi di demolizione e ricostruzione di edifici e manufatti, ivi compresi gli impianti tecnologici, con volumetria, sagoma ed area di sedime 

corrispondenti a quelle preesistenti diversi dagli interventi necessitati di ricostruzione di edifici e manufatti in tutto o in parte crollati o demoliti in conseguenza di 
calamità naturali o catastrofi. Sono esclusi dal procedimento semplificato gli interventi di demolizione e ricostruzione che interessino i beni di cui all’art. 136, 
comma 1, lettera a), b) e c) del Codice; 

 
 B.42. Interventi di ripascimento circoscritti di tratti di arenile in erosione, manutenzione di dune artificiali in funzione antierosiva, ripristino di opere di difesa 

esistenti sulla costa.  
 


